 “DE MINIMIS”

l’Ue decide

l’aumento 

degli aiuti

La commissione europea ha approvato un regolamento che innalza il tetto degli aiuti “de minimis” nel settore agricolo. Il limite salirà a 7.500 euro per beneficiario in un periodo di tre anni, per un totale massimo per stato membro pari allo 0,75% del valore della produzione agricola. Attualmente, le soglie erano rispettivamente di 3.000 euro e dello 0,3%. Gli stati membri potranno assegnare queste risorse senza chiedere la preventiva autorizzazione della commissione. La modifica entrerà in vigore dal primo gennaio 2008 e si applicherà fino al 31 dicembre 2013 ma potrà anche essere applicata retroattivamente agli aiuti già accordati in precedenza). In virtù di questa norma l’Italia potrà accordare fino a un massimo di 320 milioni di euro. Non si tratta di fondi che necessariamente devono essere destinati ai produttori, rappresentano piuttosto dei sussidi che, a determinate condizioni e nel rispetto delle regole della concorrenza, possono essere concessi in tempi brevi e avere quindi maggiore efficacia.

